Verbal21-3.doc

Il giorno 22/12/2003                 

tra

la S.E.DA. S.p.A., rappresentata dall’Amministratore Delegato de Magistris Dott. Maurizio ed assistito dalla Sig.ra Zenobi Maela 

                                                                            e

la FIBA-CISL rappresentata dal Sig. Elisei Paolo, dal Sig. Gianuario Giovanni, dal Sig. Nicoletti Francesco e dal Sig. Negromanti Tini Marco;

la FISAC-CGIL rappresentata dal Sig. Migliorelli Francesco, dal Sig. Bagnarelli Paolo e dalla Sig.ra Negri Silvia;

premesso :

· che l’art. 71 del C.C.N.L. 11 luglio 1999, in materia di prestazione lavorativa dei quadri direttivi di 1° e 2° livello retributivo, prevede per le prestazioni eccedenti in misura significativa il limite orario convenzionale, che non sia stato obiettivamente possibile gestire secondo il meccanismo previsto dallo stesso articolo, che le stesse vengano rappresentate all’azienda, la quale, valutatane la congruità, corrisponderà un’apposita erogazione;

· quanto indicato al punto B dell’ipotesi di accordo del 31/01/2001;

si è convenuto quanto segue:

ART. 1 

Per l’anno 2003:

a) Per i quadri direttivi di 1° e 2° livello saranno monetizzate tutte le ore eccedenti calcolate come

    paga oraria all’art. 91 del C.C.N.L. 11/07/1999 meno la c.d. forfetizzazione del compenso per    

    lavoro straordinario, pari ad € 1.110,38 (millecentodieci/38) per il 1° livello ed € 1.162,03  

    (millecentosessantadue/03) per il 2° livello;

b) Per i quadri direttivi di 3° e 4° livello, che per costatate esigenze di servizio prestano lavoro oltre  

    l’orario normale, si individuano due fasce orarie con l’erogazione pari ad € 1.000,00 (mille/00) 

    per   prestazioni fino a 100 ore annue.

    Per le prestazioni oltre le cento ore annue sarà corrisposta una erogazione omnicomprensiva di 

    € 1.500,00 (millecinquecento/00).
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ART. 2

Per gli anni successivi:

a) Per i quadri direttivi di 1° e 2° livello si individuano tre fasce, comprensive della prestazione     

     relativa alla c.d. forfetizzazione del lavoro straordinario, corrispondenti rispettivamente a 120,   

    150 e 180 ore e di fissare, al raggiungimento di ognuna delle suddette fasce, l’erogazione di un  

     importo pari ad € 671,00 (seicentosettantuno/00);

b) Per i quadri direttivi di 3° e 4° livello continua a valere quanto previsto all’art. 1 punto B del  

    presente accordo.

ART. 3 

Tali prestazioni eccedenti saranno rappresentate dagli interessati all’azienda  e le relative erogazioni saranno corrisposte a cadenza annuale, alla data prevista per l’erogazione del premio aziendale, con la causale di “compenso per ore eccedenti”.

Nota a verbale: le parti stabiliscono che le condizioni degli artt. 1 e 2 potrebbero subire variazioni, 

                           se in sede di rinnovo contrattuale, la normativa prevedesse condizioni di miglior  

                           favore ai lavoratori, di quelle contenute nel presente accordo.
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